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Il saggio si propone di fornire un quadro di lettura dello sviluppo urbanistico e architettonico promosso dalla dinastia sabauda dal 1563, anno in cui Torino viene eletta capitale dello stato, al 1831, anno in cui si estingue il ramo principale dei Savoia e si chiude di fatto l’Ancien Régime. Il lungo percorso si snoda tra committenti e architetti, nelle diverse fasi del ducato  e del regno, analizzando più livelli intrecciati. Nel quadro della sinergia tra i principali committenti sabaudi e gli architetti che ne hanno interpretato il disegno politico-dinastico sul territorio (Ascanio Vitozzi, Carlo e Amedeo di Castellamonte, Guarino Guarini, Michelangelo Garove, Filippo Juvarra e Benedetto Alfieri, per poi arrivare agli interventi napoleonici e di Restaurazione con una variegata serie di professionisti), il saggio procede con andamento cronologico  analizzando gli aspetti caratterizzanti del nodo architettura, potere e città. Viene esaminata la progressiva creazione della struttura e del volto di una capitale prima ducale e poi reale: gli ampliamenti, le cinte bastionate, i fronti unitari di piazze e strade, la regolarizzazione del tessuto più antico, la cesura napoleonica e la ripresa dei medesimi progetti nell’ambito della Restaurazione, la creazione delle grandi piazze nell’area delle vecchie porte. Viene così chiarito, sulla base di una cospicua letteratura scientifica preesistente, anche dell’autore, e alla luce delle ricerche condotte dal medesimo ventennio precedente, il percorso che ha portato – attraverso tre secoli - alla costruzione di un volto preciso della capitale e del territorio, percepito da tutti i viaggiatori, frutto di un procedere integrato nel tempo e nei temi, in un progetto fortemente voluto dalla dinastia, inaugurato da Emanuele Filiberto e sostenuto sino a Carlo Felice.



Dalla città dei bastioni alla città dei viali: architettura e pianificazione urbana a Torino tra la fine del Cinquecento e il primo Ottocento / Cornaglia, Paolo - In: Torino. Prima capitale d'Italia / CASTELNUOVO E.. - Roma : Treccani, 2010. - ISBN 9788812000456. - pp. 79-89
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				Abstract

				Il saggio si propone di fornire un quadro di lettura dello sviluppo urbanistico e architettonico promosso dalla dinastia sabauda dal 1563, anno in cui Torino viene eletta capitale dello stato, al 1831, anno in cui si estingue il ramo principale dei Savoia e si chiude di fatto l’Ancien Régime. Il lungo percorso si snoda tra committenti e architetti, nelle diverse fasi del ducato  e del regno, analizzando più livelli intrecciati. Nel quadro della sinergia tra i principali committenti sabaudi e gli architetti che ne hanno interpretato il disegno politico-dinastico sul territorio (Ascanio Vitozzi, Carlo e Amedeo di Castellamonte, Guarino Guarini, Michelangelo Garove, Filippo Juvarra e Benedetto Alfieri, per poi arrivare agli interventi napoleonici e di Restaurazione con una variegata serie di professionisti), il saggio procede con andamento cronologico  analizzando gli aspetti caratterizzanti del nodo architettura, potere e città. Viene esaminata la progressiva creazione della struttura e del volto di una capitale prima ducale e poi reale: gli ampliamenti, le cinte bastionate, i fronti unitari di piazze e strade, la regolarizzazione del tessuto più antico, la cesura napoleonica e la ripresa dei medesimi progetti nell’ambito della Restaurazione, la creazione delle grandi piazze nell’area delle vecchie porte. Viene così chiarito, sulla base di una cospicua letteratura scientifica preesistente, anche dell’autore, e alla luce delle ricerche condotte dal medesimo ventennio precedente, il percorso che ha portato – attraverso tre secoli - alla costruzione di un volto preciso della capitale e del territorio, percepito da tutti i viaggiatori, frutto di un procedere integrato nel tempo e nei temi, in un progetto fortemente voluto dalla dinastia, inaugurato da Emanuele Filiberto e sostenuto sino a Carlo Felice.
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					simulazione ASN

					
				

				
					Il report seguente simula gli indicatori relativi alla propria produzione scientifica in relazione alle soglie ASN 2023-2025 del proprio SC/SSD. Si ricorda che il superamento dei valori soglia (almeno 2 su 3) è requisito necessario ma non sufficiente al conseguimento dell'abilitazione.
La simulazione si basa sui dati IRIS e sugli indicatori bibliometrici alla data indicata e non tiene conto di eventuali periodi di congedo obbligatorio, che in sede di domanda ASN danno diritto a incrementi percentuali dei valori. La simulazione può differire dall'esito di un’eventuale domanda ASN sia per errori di catalogazione e/o dati mancanti in IRIS, sia per la variabilità dei dati bibliometrici nel tempo. Si consideri che Anvur calcola i valori degli indicatori all'ultima data utile per la presentazione delle domande.

La presente simulazione è stata realizzata sulla base delle specifiche raccolte sul tavolo ER del Focus Group IRIS coordinato dall’Università di Modena e Reggio Emilia e delle regole riportate nel DM 589/2018 e allegata Tabella A. Cineca, l’Università di Modena e Reggio Emilia e il Focus Group IRIS non si assumono alcuna responsabilità in merito all’uso che il diretto interessato o terzi faranno della simulazione. Si specifica inoltre che la simulazione contiene calcoli effettuati con dati e algoritmi di pubblico dominio e deve quindi essere considerata come un mero ausilio al calcolo svolgibile manualmente o con strumenti equivalenti.

				
					Annulla
					procedi
				

			

		

	


		
		
			
				Errore

										
			

								
				
					Errore

					

				

			

		

	
	





		
	

	


	
		Powered by IRIS	-	about IRIS	-	Utilizzo dei cookie	-	Privacy	

	
		





	[image: Logo CINECA]
	
 Copyright © 2024 

